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- ma chiamata . Privé d’ ogni forta di Armi da
guerra gli Abitanti, e v’ introdufle un prefidio di
quattro mila Soldati . Obbligo poi li Cittadini, e
quelli'del Paefe allo intorno , a dovergli sborfare
fenza ritardo quaranta mila Taleri per manteni-
mento delle fue Truppe , le quali deftino di cola
fermare per qualche tempo alle fpefe di quel Ter-
ritorio , per offervare in quel mentre quali mifure
fi prenderebborio da’ Polacchi.

<11 Primate del Regno fece tutti gli sforzi poffi-
bili per aggiuftare le differenze tra li due Re, ma
riufcl vano ogni tentativo, poiché quello di Svezia
infifteva in volere prima di ogni altra cofa la de-
gradazione dell’ altro. Si difciolfero tutte le ‘confe-
renzes ed il Re Carlo alla cefta di dodici mila de’
fuoi marcio verfo la Cittd di Cracovia , ov’ era il
Re fuo Nimico . Il Re Aduguflo in perfona condu-
ceva il fuo Efercitos che, fecondo le relazioni de-
gli Svezzefi medefimi ; confifteva in diciotto mila
Saffoni , e fei mila tra Polacchi, e Cofacchi, poi-
ché non erano per anche arrivate le Truppe fta-
tegli promefie dalla Mofeovia o' Alli dicianove per-
tanto di Luglio li due Eferciti diedero principio
alle loro azioni. Il Re Augufto era talmente ac-
campato , che non poteva effere attaccato fe non
alla fronte . La Cavalleria Polacca, comandata
dal Re, per farle onore, formava I’ Ala deftra ed
era compofta di fei mila Soldati ; la Safione co-
mandata dal Generale Fleming , numerofa di cin-
que mila ccmponeva la finiftra ;e nel mezzo era
collocata ‘12 Infanteria fotto gli ordini del Gene-
sale Sweinau , afcendente: a tredeci mila perfone
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